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 UGAC/Mes 


DECRETO C.S. N. 3 DEL 28/08/2025 


 


OGGETTO: “REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI 


DELL’ADSP DEL MARE DI SICILIA OCCIDENTALE – AGGIORNATO SECONDO LE 


DISPOSIZIONI DEL D.LGS. 36/2023” – AGGIORNATO SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL 


D.LGS. 36/2023”.   


  
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ADSP MDSO 
 


Visto il D.Lgs. 36/2023 c.d nuovo Codice dei contratti pubblici;  


Richiamate le disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e s.m. relative alle fasi delle procedure di 


affidamento e in particolare l’art. 17 e l’Allegato I.3 del D.Lgs. 36/2023 ss.mm.ii;  


Vista la memoria allegata al presente atto, redatta dall’Ufficio Gare Appalti e Contratti, con 


la quale si propone di approvazione il Regolamento sulle procedure di affidamento dei 


contratti di appalto e di concessioni dell’AdSP del MdSO, aggiornato secondo le disposizioni 


del citato D.Lgs. 36/2023;  


VISTA la l. 84/1994 s.m.i.; 


VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 210 del 


18.08.2025 con il quale l’Avv. Annalisa Tardino è stata nominata Commissario Straordinario 


dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale;  


 


 
DECRETA 


Art. 1 
Di approvare il “REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI 
DELL’ADSP DEL MARE DI SICILIA OCCIDENTALE – AGGIORNATO SECONDO LE 
DISPOSIZIONI DEL D.LGS. 36/2023”. 
 
Art. 2 
Di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, il presente decreto e la 
memoria siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio Anticorruzione e 
Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta pubblicazione nella sezione 
dell’Amministrazione Trasparenza, all’interno della sottosezione ritenuta idonea.  
 
Art. 3 
Di date atto che il presente entra in vigore dal 01.09.2025.  
 
 


 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  


ADSP MDSO 
                                                   Avv. Annalisa Tardino 


 







 
 
 
UFFICIO GARE APPALTI E CONTRATTI  
Dott.ssa Marilena MESSINA 
 
 
 
 
 
Visto 
 ILSEGRETARIO GENERALE 
Dott. Luca Lupi 
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Aggiornamento 28.08.2025 


 


 


 


 


Regolamento per l’affidamento dei contratti pubblici 


dell’AdSP del Mare di Sicilia Occidentale 







 
Premessa 


A seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici”, di seguito denominato “Codice”, si è ravvisata la necessità di 
aggiornare il precedente Regolamento interno relativo alle procedure di affidamento, approvato 
con Decreto n. 44 del 15/02/2021 e successivamente aggiornato con Decreto n. 371 del 
30.11.2022.  


 


PARTE I – Disposizioni generali. 


Art. 1 -  Oggetto e ambito di applicazione  


1. Il presente Regolamento disciplina le procedure interne finalizzate all’affidamento di appalti di 
lavori, servizi e forniture nonchè concessioni di lavori e servizi da parte dell’AdSP del Mare di 
Sicilia Occidentale nel rispetto della normativa vigente.  


2. Lo scopo è anche quello di uniformare le procedure di affidamento che, tenuto conto delle 
disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, avvengono mediante 
utilizzo di piattaforme digitali certificate tra cui, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, piattaforma di eProcurement dell’Ente e Acquistiinrete/Consip. 


3. Dalla data di pubblicazione del presente Regolamento si intendono superate le disposizioni di 
cui all’art.6 del Regolamento istitutivo dell’Albo Fornitori dell’AdSP, approvato con Decreto n. 
243 del 05/08/2016, relative alle modalità di selezione casuale degli operatori economici da 
invitare e del precedente Regolamento, approvato con Decreto n. 371 del 30.11.2022 entrato 
in vigore il 01.02.2023.  
In caso di sopraggiunte modifiche normative, il presente regolamento è da ritenersi 
automaticamente aggiornato alla normativa vigente e, per quanto non espressamente previsto 
e per quanto possibile, dallo stesso integrato. 
 


Art. 2 - Normativa applicabile all’attività negoziale dell’AdSP  


1. Le procedure di acquisizione dell’AdSP sono regolate dal D.lgs. 36/2023 e s.ii.m.m (nel 
prosieguo breviter anche “Codice”), dalle disposizioni di cui alla L. 241/1990 e del codice 
civile (per la fase di stipula del contratto e di esecuzione) nonché dalle ulteriori norme di 
settore.  


2. Nelle procedure di affidamento si tiene conto altresì degli indirizzi giurisprudenziali o dei 
pareri resi dalle autorità competenti.  


3. L’attività negoziale dell’ente si svolge nel rispetto dei principi generali del codice ed, in 
particolare, del principio del risultato per cui si persegue il principio dell’affidamento del 
contratto e della sua esecuzione con la massima celerità ed il miglior rapporto possibile tra 
qualità e prezzo.  


 


Art. 3 - Digitalizzazione delle procedure 


1. Secondo quanto previsto dagli artt. 19 e ss del D.Lgs. 36/2023, le attività ed i procedimenti 
connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti digitalmente mediante piattaforme di 
approvvigionamento che interagiscono direttamente con i servizi della Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici (per brevità BDNCP).  







 
2. L’AdSP si adegua alla previsione di legge utilizzando per svolgere le procedure di affidamento 


e di esecuzione i seguenti sistemi telematici di negoziazione/acquisto: piattaforma gare 
telematiche dell’AdSP, Mepa, Consip etc. 


3. L’utilizzo delle piattaforme digitali consente, tra l’altro, di acquisire gli atti in formato nativo 
digitale, di avere accesso elettronico ai documenti di gara, di presentare il DGUE e 
l’interoperabilità con il fascicolo virtuale dell’operatore economico, di presentare le offerte in 
modalità digitale nonché l’apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di gara in 
modalità digitale. 


Art. 4 – Responsabile Unico del Progetto (RUP) 


1. Per ogni procedura di affidamento è nominato il Responsabile Unico del Progetto il quale è 
competente per la fase di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione 
dell’intervento.  


2. Il RUP, nominato tra i dipendenti dell’ente in possesso dei requisiti di professionalità previsti 
dalla normativa vigente, deve essere individuato nel primo atto della procedura. In caso di 
mancata nomina del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal 
responsabile dell’unità organizzativa competente per l’intervento. 


3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in 
mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto.  


4. Il RUP svolge tutte le attività di cui all’Allegato I.2 del Codice. 
5. Egli coordina il processo realizzativo dell’intervento ed esercita altresì tutte le competenze 


che gli vengono attribuite da specifiche disposizioni del codice e, in ogni caso, svolge tutti i 
compiti relativi alla fase di affidamento che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi 
o soggetti. 


6. Fermo restando l’unicità del RUP, ai sensi dell’art. 15 del Codice, è possibile procedere alla 
nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed 
esecuzione e di un responsabile di procedimento per la fase di affidamento, secondo il 
modello di organizzazione adottato dalla stazione appaltante. 


7. Salvo diversa disposizione espressa, nelle procedure di affidamento espletate con gara – 
esclusi quindi gli affidamenti diretti, anche con previo interpello di più operatori - il 
responsabile di procedimento per la fase di affidamento coincide con il Responsabile 
dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti.  


8. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applica la disciplina 
del Codice in materia di ruolo e funzioni del RUP e dei responsabili del procedimento per fasi. 


9. In particolare, si rinvia agli artt. artt. 6 -7 -8- dell’Allegato I.2 del Codice che definiscono i 
compiti del RUP, sia quelli comuni a tutte le fasi sia quelli specifici per la fase di affidamento 
e per la fase di esecuzione.  


Art. 5 – Determina a contrarre   


1. Le procedure di affidamento prendono avvio con la determina a contrarre o atto equivalente, 
individuando gli elementi essenziali del contratto (oggetto, importo, durata, caratteristiche della 
prestazione etc) e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte nonché la 
copertura contabile.  


2. Tra gli ulteriori elementi da indicare nella determina a contrarre si rammentano le opzioni 
relative alla durata, modifiche contrattuali, suddivisione in lotti, clausola sociale, esonero 
garanzia definitiva etc.   


3. Nel caso di affidamenti diretti è sufficiente un unico provvedimento/determina a contrarre, ai 
sensi dell’art. 17 del codice, con cui si individua l’oggetto, l’importo e il contraente, dando atto 







 
delle ragioni della sua scelta, del possesso dei requisiti di carattere generale e, se necessari, 
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.  


4. La redazione della determina a contrarre, sottoforma di decreto o autorizzazione di spesa, 
secondo regolamentazione interna di questa AdSP, è sempre a cura del RUP. Quest’ultimo 
trasmette la determina al Servizio Affari Legali al fine dell’espletamento dell’attività di internal 
auditing. Nel caso di procedure di affidamento da espletarsi con gara nella determina a 
contrarre è richiesto il visto del Responsabile dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti.   


 


PARTE II – PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI IMPORTO INFERIORE AD € 150.000,00 PER 
LAVORI ED € 140.000,00 PER SERVIZI E FORNITURE. 


Art. 6 – Procedura di affidamento  


Per gli affidamenti di importo inferiore ad € 150.000,00 per i lavori e € 140.000,00 per i servizi, ivi 
compresi i servizi di ingegneria ed architettura, e le forniture è consentito l’affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b), anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante.  


Detti importi si intendono automaticamente aggiornati alla normativa vigente, senza necessità di 
modificare il regolamento. 


Negli affidamenti diretti di importo superiore ad € 40.000,00, la verifica dei requisiti di ordine 
generale sull’affidatario viene effettuata prima dell’aggiudicazione e deve essere attestata in 
apposito verbale, i cui estremi sono riportati nel decreto di affidamento. 


A tal fine, il RUP si avvale del supporto dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti il quale svolge le 
seguenti attività:  


- avvio verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e, ove espressamente richiesti, 
speciali di capacità tecnico professione ed economico – finanziaria i cui esiti sono riportati 
in apposito verbale;  


- redazione del verbale verifica;  
- aggiornamento dei dati relativi alla fase di affidamento (fino alla stipula del contratto) sulla 


piattaforma di approvvigionamento o consip/mepa;  
- richiesta e collazione documenti necessari alla stipula del contratto;   
- predisposizione bozza di contratto e relativa sottoscrizione.  


Per affidamenti di importo superiore ad € 40.000,00 è obbligatoria la richiesta di DGUE in 
modalità digitale per avere accesso al FVOE 0.2. su portale Anac.  


Per motivate esigenze di carattere eccezionale (adeguatamente motivate nella determina a 
contrarre), il RUP può operare in deroga all’affidamento diretto e procedere ad una valutazione 
comparativa tra più operatori mediante procedura negoziata sottosoglia o altra procedura di gara, 
fermo restando il rispetto dei principi generali del codice tra cui il principio del risultato. 


In tal caso, ove previsto nel decreto di avvio della procedura di gara, interviene il Responsabile 
della Fase di affidamento e l’Ufficio Gare Appalti e Contratti redige la lettera di invito o bando in 
conformità alle previsioni della determina a contrarre, cura le attività connesse all’espletamento 
della gara e provvede alla predisposizione del successivo decreto di aggiudicazione.  







 
Negli affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00 la verifica dei requisiti (di ordine generale) è 
invece successiva all’aggiudicazione, in quanto eseguita “a campione”, e richiede la preventiva 
acquisizione, da parte del RUP, di apposita autodichiarazione dell’oe, già in fase di presentazione 
dell’offerta, di essere in possesso dei requisiti necessari all’affidamento.  


In caso di affidamenti di importo superiore ad € 5.000,00 ed inferiore ad € 40.000,00, il RUP si 
avvale del supporto dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti per le seguenti attività:   


- tenuta elenco affidamenti ai fini del sorteggio dei soggetti da sottoporre a verifica;  
- verifica “a campione” dei requisiti generali;  
- aggiornamento dei dati relativi alla fase di affidamento (fino alla stipula del contratto) sulla 


piattaforma di approvvigionamento o consip/mepa;  
- redazione lettera d’ordine e relativa sottoscrizione. 


Per gli affidamenti di importo inferiore ad € 5.000,00 il RUP opera in autonomia senza il supporto 
del predetto ufficio per tutte le fasi dell’affidamento.  


Sono considerati “micro acquisti” gli affidamenti diretti di importo inferiore ad € 5.000,00 per i quali 
è prevista, come da regolamentazione interna all’AdSP, apposita autorizzazione di spesa. 


Le verifiche “a campione” sono svolte con cadenza semestrale da ciascun RUP ovvero, 
limitatamente agli affidamenti per i quali è previsto il supporto dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti, 
avvalendosi della collaborazione di detto ufficio. 


Il campione viene fissato nella misura del 10% rispetto ai decreti di affidamento diretto disposti 
nel semestre considerato.   


In caso di affidamento diretto, la verifica del possesso di documentate esperienze pregresse, 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, è sempre rimessa al RUP e deve essere 
attestata nella determina a contrarre a conferma della scelta dell’o.e. 


Non sono soggetti alle disposizioni di cui al presente articolo:  


a) affidamento di contratti esclusi dall’applicazione del codice dei contratti;  
b) interventi urgenti resi necessari da eventi oggettivamente imprevedibili al fine di 


scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene e 
salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale. 


Per gli affidamenti di cui alla lett. b), il RUP è tenuto alla tempestiva trasmissione del 
provvedimento di affidamento all’Ufficio Gare Appalti e Contratti ai fini dello svolgimento delle 
verifiche sull’operatore economico e del caricamento nella banca dati dell’affidamento in 
questione e al Servizio Affari Legali per la verifica di regolarità amministrativa. 


Art. 7 – Selezione operatore economico 


1. Il RUP individua, nel rispetto della normativa vigente, l’operatore economico cui affidare il 
lavoro, il servizio o la fornitura mediante consultazione di elenchi già costituiti, ricerca sul web 
e, quando lo richiede la legge, ad indagini di mercato. Tra gli elenchi di operatori economici 
si segnalano: l’Albo Fornitori dell’Ente, il Mepa e Consip.    
L’AdSP ricorre a Consip per le specifiche categorie merceologiche di beni e servizi 
individuate per legge. 


2. Nel caso di indagini di mercato, l’avviso per manifestazione di interesse è pubblicato sul 
profilo committente, sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e 







 
contratti” e sul portale “gare telematiche” per un periodo variabile, in relazione alla tipologia 
di appalto, comunque non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15 giorni. 
 


Art. 8 -  Principio di rotazione  


1. Gli affidamenti diretti avvengono nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
codice.  


2. A tal fine, nella scelta dell’affidatario, si deve tener conto dell’ultimo affidamento avente 
abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella 
stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. Per individuare il settore 
merceologico occorre fare riferimento al CPV.  


3. Fatto salvo quanto previsto per legge, in casi motivati con riferimento alla struttura del 
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente 
contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario 
diretto. 


4. È ammesso l’affidamento o il reinvito all’operatore uscente per le prestazioni ove l’elemento 
soggettivo è garanzia di qualità della prestazione che si intende affidare e per le prestazioni 
per le quali, a seguito di un bilanciamento, risultino prevalenti i principi di efficienza, efficacia 
ed economicità sul principio di rotazione.  


5. Rientrano tra le prestazioni di carattere strettamente fiduciario, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo le seguenti attività:  


- servizi di comunicazione, rassegna stampa, etc;  


- servizi di progettazione ed allestimento spazi espositivi all’estero;  


- servizi di catering;  


- servizi di supporto al RUP. 


6. È altresì ammesso l’affidamento o il reinvito all’operatore uscente, ove il precedente 
affidamento diretto abbia avuto una durata complessiva superiore ad 3 anni.  


7. Resta in ogni caso salva la possibilità del RUP, adeguatamente motivata, di derogare 
all’applicazione del principio di rotazione. 


Art. 9 – Valutazione dell’Offerta 


1. Pur trattandosi di affidamenti di importo inferiore ad € 140.000,00 per i servizi/forniture ed 
€ 150.000,00 per i lavori che possono essere affidati direttamente, al fine di valutare la 
congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione è possibile ricorrere alla 
comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o 
analoghe o all’analisi dei prezzi praticati da altre amministrazioni, alla comparazione di 
due o più preventivi. 


2. Nel valutare l’offerta, ove previsto per legge, il RUP è tenuto a verificare il costo della 
manodopera, gli oneri aziendali per la sicurezza e il CCNL dichiarato dall’o.e   


Art. 9 – Verifiche dei requisiti 


1. L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale previsti 
dall’art. 94 e ss del Codice, nonché dei requisiti di idoneità professionale e di eventuali 
requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale, individuati dal RUP, 
che devono essere coerenti con la rilevanza della prestazione. 







 
2. Tali requisiti devono essere dichiarati dagli operatori economici in fase di presentazione 


delle offerte, utilizzando DGUE, ove obbligatorio nei casi previsti per legge, ovvero altra 
modulistica eventualmente predisposta dalla Stazione Appaltante, e successivamente 
verificati dal RUP con le modalità previste dal Codice e dalle Linee Guida dell’ANAC.  


3. A tale scopo, si procede alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 94 e ss del Codice dei contratti pubblici, alla 
verifica dei requisiti di carattere speciale ove previsti, nonché delle condizioni soggettive 
che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre 
con la P.A. in relazione a specifiche attività. In caso di mancato riscontro entro il termine 
di 30 giorni dalla richiesta, si ritiene acquisito il nulla osta sulla richiesta di verifica ai sensi 
del L. 241/1990 


4. In ogni caso, per tutti gli affidamenti diretti, il RUP verifica il possesso dell’esperienza nel 
settore vantata dall’o.e. scelto.  


Art. 10 – Affidamento  


1. L’affidamento dell’appalto si perfeziona con la sottoscrizione del contratto. Per 


l’espletamento di tale attività, il RUP si avvale del supporto dell’Ufficio Gare Appalti e 


Contratti secondo modalità le descritte negli articoli precedenti, fatta eccezione per i micro 


acquisti. 


2. Il contratto contiene specifiche clausole che prevedono, in caso di successivo 


accertamento del difetto dei requisiti prescritti, la risoluzione del contratto, il pagamento 


delle sole prestazioni già eseguite nonché incameramento cauzione (ove richiesta) o 


applicazione delle penali.  


3. L’atto di affidamento è sottoscritto dal RUP con firma digitale, a pena di nullità, sotto forma 


di  


- lettera d’ordine per importi fino ad € 40.000,00;  


- scrittura privata per importi fino ad € 140.000 SS.LL. e € 150.00,00 per LL 


- O.D.A/R.D.O in caso di acquisti su Consip/Mepa.  


 


PARTE III – PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI IMPORTO PARI O SUPERIORE AD € 
140,000,00 PER I SERVIZI/FORNITURE ED E 150.000,00 PER IL LAVORI. 


Art. 11 - Avvio procedura di affidamento 


1. Per tutte le procedure di affidamento che rientrano nel campo di applicazione del presente 
articolo deve essere adottata la determina a contrarre con cui, tra l’altro, si approva la 
spesa complessiva dell’intervento e si autorizza il RUP ad avviare la procedura di 
affidamento. 


2. Tale atto dovrà essere redatto, a cura del RUP, sotto forma di Decreto e dovrà contenere 
gli elementi di cui all’art. 17 del D.lgs. 36/2023 (elementi essenziali del contratto e criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte). In particolare, oltre a quanto previsto 
dall’art. 17 sopra citato, nella determina a contrarre il RUP dovrà indicare espressamente:  


- tipo di procedura di gara;  
- criterio di aggiudicazione;  
- requisiti di partecipazione;  
- suddivisione in lotti;  
- opzioni applicate (es proroga, modifica contratti, revisione prezzi etc)  
- esonero garanzia definitiva;  







 
- cpv appalto, prestazione principale e secondaria;  
- importo complessivo stimato dell’appalto;  
- nel caso di procedure ad invito, numero dei soggetti da invitare e facoltà di partecipare 


in RTI. 
3. La scelta del tipo di procedura di gara dovrà tener conto del valore dell’appalto che dovrà 


comprendere anche eventuali opzioni, secondo le disposizioni di cui agli artt. 60 e 120 del 
Codice dei Contratti. 


4. Nelle procedure ad invito il RUP individua gli operatori da invitare, di regola, nel numero 
minimo previsto per legge, salva la possibilità di invitarne in numero superiore in presenza 
di specifiche situazioni da motivare. Tale scelta dovrà essere riportata nella determina a 
contrarre. 


5. Il RUP trasmette la determina al Servizio Affari Legali al fine dell’espletamento dell’attività 
di internal auditing.  


6. Non sono soggetti alle disposizioni di cui al presente articolo gli interventi urgenti resi 
necessari da eventi oggettivamente imprevedibili al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene e salute pubblica o del 
patrimonio storico, artistico e culturale. 


7. Per i suddetti affidamenti il RUP è tenuto alla tempestiva trasmissione del provvedimento 
di affidamento all’Ufficio Gare ai fini dello svolgimento delle verifiche sull’operatore 
economico e del caricamento dell’affidamento in questione nella banca dati e al Servizio 
Affari Legali per la verifica di regolarità amministrativa. 
 


Art. 12 - Elaborazione documentazione di gara  


1. Il Responsabile dell’Ufficio Gare Appalti e Contratti assolve la funzione di Responsabile 
del procedimento della Fase di Affidamento, acquisisce il CIG e svolge tutte le attività 
ad esso espressamente conferite per legge, fermo restando l’unicità del RUP.  


2. L’Ufficio Gare Appalti e Contratti redige i documenti di gara (bando di gara, lettera di 
invito, disciplinare, domanda di partecipazione ed allegati) secondo le indicazioni 
contenute nella determina a contrarre.  


3. Il RUP dovrà mettere a disposizione del predetto Ufficio il progetto dei 
lavori/servizi/forniture, compreso capitolato tecnico, e DUVRI, ove previsto, nonché tutti 
i documenti da mettere in gara.  


4. Prima della pubblicazione del bando o trasmissione della lettera di invito, il RUP dovrà 
verificare e attestare la completezza dei documenti messi a gara.
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Art. 13 – Verifiche dei requisiti 


1. L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dall’art. 94 e ss  del Codice, nonché dei requisiti di idoneità professionale e 
di eventuali requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale, 
individuati dal RUP, che devono essere coerenti con la rilevanza della prestazione. 


2. Tali requisiti devono essere dichiarati dagli operatori economici in fase di 
presentazione delle offerte, utilizzando il DGUE e successivamente verificati dal 
R.U.P. con le modalità previste dal Codice e dalle Linee Guida dell’ANAC. 


3. A tale scopo, si procede alla consultazione del FVOE 2.0 su ANAC, alla verifica dei 
requisiti di carattere speciale ove previsti, nonché delle condizioni soggettive che la 
legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con 
la P.A. in relazione a specifiche attività. 


4. In caso di malfunzionamento del FVOE 2.0 è possibile inoltrare le richieste di tramite 
canali ordinari e, in assenza di riscontro il termine di 30 giorni, ritenere acquisito il 
nulla osta sulla richiesta di verifica ai sensi del L. 241/1990.  


5. Dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, si dispone 
l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. L’esito delle verifiche deve essere 
riportato in apposito verbale. 


6. L’Ufficio Gare Appalti e Contratti richiede all’operatore economico aggiudicatario la 
documentazione prevista in sede di gara e la trasmette al Servizio Affari Legali ai fini 
della stipula del contratto. 


 


Art. 14. Affidamento dell’appalto  


1. L’affidamento dell’appalto si perfeziona con la sottoscrizione del contratto con atto 
pubblico amministrativo.  


2. Ai fini della stipula del contratto, l’Ufficio Gare Appalti e Contratti provvede alla 
trasmissione del fascicolo di gara al Servizio Affari Legali, unitamente ai documenti 
prodotti dall’o.e.  


3. In occasione della sottoscrizione del contratto il R.U.P., con il supporto dell’Ufficio 
Gare Appalti e Contratti, provvede all’eventuale rinnovo delle verifiche e comunica 
in forma scritta al Servizio Affari Legali lo stato della procedura di verifica dei 
requisiti. 


4. Al Servizio Affari Legali è affidata la verifica della regolarità amministrativa della 
documentazione richiesta nonché l’attività di predisposizione e stipula del contratto. 


5. Per quanto non espressamente disciplinato, si rinvia alle disposizioni del 
Regolamento istitutivo della figura dell’Ufficiale Rogante. I contratti sono sottoscritti 
con firma digitale, secondo le modalità indicate all’art. 32, co. 14 del Codice. 


6. L’Ufficio Gare Appalti e Contratti cura gli adempienti successivi alla stipula del 
contratti (a titolo esemplificativo pubblicazioni esiti, comunicazioni, schede Anac 
etc).  
 


PARTE IV - Attività negoziale sul portale Acquistinretepa 


Art. 15. Punto Ordinante 


1. Fermo restando quanto detto negli articoli precedenti, gli acquisti su portuale Consip 
avvengono nel rispetto delle disposizioni di legge, utilizzando gli strumenti messi a 
disposizione da Consip (Mercato elettronico, Convenzioni, Accordi Quadro, Sistema 
dinamico di Acquisto S.D.P.A). 
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2. Il RUP opera sul portale in autonomia ovvero tramite un proprio punto Istruttore (P.I), 
mentre la  stipula del contratto è rimessa al Punto Ordinante (P.O.)  


3. Per acquisti di importo superiore ad € 5.000,00 il Punto Ordinante competente è 
incardinato presso l’ Ufficio Gare Appalti e Contratto; per i micro acquisti di importo 
inferiore ad € 5.000,00 il Punto Ordinante competente è incardinato presso l’ Area 
Finanziaria. 


Art. 16 – Disposizioni finali  


Il presente Regolamento, approvato con Decreto C.S. n. 3 del 28.08.2025, entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione su sito dell’Ente 
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